
indo al paese i gener i  che vi e s is te » an o ,  p o r tava  perù  necessariam ente  
'effetto di s c o ra g g ia re  le in troduz ion i nuove. In fa t t i ,  se esam inate  da 
nell’epoca in p o i , trovere te  che  le im por taz ion i dei g ra n i  pe r  conto 
ri  privali furono minime.

Egualmente il ca lm iere  sa rà  s ta to  forse una m isu ra  necessaria  in 
uet momento di a g i ta z io n e ;  ma è ce r to  che il ca lm iere  po r ta  l 'effetto  
he il com mercio dei g ra n i  essendo  in c ep p a to ,  le im por taz ion i  d imi- 

nilscono.
bisogna essere convinti del fatto che là so lam ente è abbondanza  

ove il commercio è l ib e ro ,  e che  lu ltociò  che incatena il com m erc io  
oduce carestia .  Volete vederne una p io v a ?  Alcuni nos tr i  co n c i t tad in i ,  

legosianti e p ro p r ie ta r i!  di te r re  nelle provìncie vicine , av rebbero  assai 
acilioente a l lo ra  la tto  p o r ta r e  le loro g ra n a g l ie  in V enezia ,  per  g a r a n ­
z ie  da ogni p e r ico lo ;  m a dovet te ro  prefer ire  un pericolo lon tano  ed  
licerlo, al danno ce r to  di vendere qui i loro generi a p rezzo  m inore  di 
nello che valevano in te r ra lè rm a  ; ad un p rezzo  c h ’ e ra  d e te rm in a to ,  
iù che dalle c ircostanze generali  del com m erc io ,  dalle circostanze locali 
el paese. (M orm orio .)

La Commissione annona ria  non poteva e non doveva tog lie re  il d i-  
ieto dell’e s p o r ta z io n e ,  uè modificare la legge  del ca lm iere .  Per  tog liere
I divieto d e U 'e sp o r ta z io n e , b isogna  lasciar  tem po al com m erc io  di av­
iarsi; per tog liere  il c a lm ie re ,  b isogna a sp e t ta re  un m om ento  di ab-  
ondanza e di perfe tla  pubblica tram piill i tà .  lo dico du n q u e  che fu op- 

rtuno di conservare  le due le g g i ;  ma so lam ente  osservo  d ie  l ’a p p ro v -  
igionainento g en e ra le  del paese fu im pedito  in qualche  m odo da esse.

Un’ a l tra  c ircos tanza  notabile  e ra  q u es ta .  Non la sola Venezia nel- 
' anno scorso era  a g i t a t a ,  tu t ta  l’ E u ro p a  lo e r a ;  e .quando  vi è r ivo lu ­

zione e g u e r r a ,  na tu ra lm e n te  nasce una s tag n az io n e  in tu ll i  gli affari 
commerciali ed una conseguen te  m inore  qu an t i tà  di cambiali in com m er­
cio. K siccome il com m ercio  di Venezia si fa tu t to  con l’e s te r o ,  perche 
\enez ia  non p roduce n u l la ,  cosi p e r  ap p ro v v ig io n ars i  ha b isogno o di 
esportare d a n a r o ,  o di r invenire  cambiali.

Il fatto è che tan to  sca rsegg iavano  ques te  cambiali p e r  l’ c s l e r o , 
che g rada tam ente  au m en ta ro n o  i cambi ad un limite veram ente  s t r a o r ­
d ina r io ,  e da ques to  conseguiva una m a g g io r  carestia  e si accresceva nel 
tempo stesso la difficoltà d ’ im p o r ta re  generi  in Venezia.

Ino ltre ,  e ra  s ta ta  im pedita  anche l 'e sp o r ta z io n e  del d an a ro  effettivo, 
di maniera che non avevam o cambiali per  provvederci a l l ’estero , ed ave­
vamo l ' im poss ib ili tà  legale di p o r ta re  d an a ro  a l l ’es te ro .  Di modo che 
•»on restava a l tro  che un com m ercio  di p e rm u ta .  Da ciò nacquero  beo 
tosto nuove e g rand i  difficoltà , perche  fu necessario  s tu d ia re  quali fos- 
**ro le merci es istenti in V enezia ,  alle quali  si potesse senza perico lo
* senza danno r inunz ia re .  Di quelle  stesse m e r c i , che e rano  p u r  neces­
sarie per Venezia, b isognava fare un c a lc o lo ,  e dom a n d are  q u a n to  de* 
P°*ilo si dovesse conservare  in la l lo ,  quale  quan t i tà  nc occorresse  , p e r  
Huanti mesi.  Da ques ta  o r ig ine  so rse ro  varie  d o g lia n ze ,  in quan to  che 
molli volevano che si aum entasse  d '  assai 1’ e s p o r ta z io n e , calcolando il 
tempo della resis tenza e del blocco più b r e v e ,  e cons iderando  phe ,  a u ­
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